
ACCORDO TERRITORIALE PER IL COMUNE DI ROCCA PRIORA
Le Organizzazioni rappresentatiYe degli Inquilini e della Proprietà del Comune di ROCCA
PRJORA, in attuazione della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e del D M' del 16/0112017 del

Ministro delle lnfiastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Fi-

nanze

PREMESSO

che il 16 gennaio 2017 è stato emesso il decreto del Ministro delle Infiastrutture e dei Tra-

sporti di cincerto oon il Minisao dell'Economia e delle Finanze indicato in epigafe, in attua-

zione di quanto previsto dalt'afi.4, comma 2, della legge 9 dicembre 1998, n' 431;

che, pertàto, è necessario provvedere alla stipulazione di un nuovo Accordo tenitoriale per il

comune di ROCCA PRIORA.

COIIVENGONO E STIPIJLAI(O QUANTO SEGUE:

l,Accordo territoriale, ove precedentemente stipulato, è integralmente sostituito dal Present€

Accordo, con validità per il teritorio amministrativo del comune di ROCCA PRIORA

"o*r*Ifr:'"%tfo"o"(art.2, comma 3, L.431/98 e art l D M 16 gennaio 2017)

l) L'ambito di applicazione dell'Accordo relativamente ai contratti in epigrafe è costituito

dall'intero tenitorio amministrativo del Comune di ROCCA PRIORA'

2) ll territorio del Comune di ROCCA PRIORA, tenuto presente quanto disposto dall'art'

il "".." Z,a"f D.M. l6 gennaio 2017, considerata la necessita di rendere inequivocabile

iirùrc.rion"'a"U" .ingole uiità immobiliari interessate dal oalcolo dei canoni agevolati, viene

,JJiri* i, u."" omo'genee, defrnite atla data odiema dalla ripartizione in microzone realizza-

tadall'OMllAgenziadelleLntrate,salvoquantorettificato-nelleallegatemappe',comeda
af i"gr,"'i-iZ*"-ìJ Con,un. e fasce di oscillazionel. I confini tra le aree si inlendono trac-

ciati sulla linea di mezzeria delle varie strade'

3) Per le zone omogenee, come sopra individuate' ':lo 
d:ln'lt le fasce di oscillazione dei

"unoni 
.orn" au 

"ttelato 
I (Zone dei Comune e fasce di oscillazione)'

4) Nella definizione del canone effettivo di locazione' come da DM l6 gennaio 2017'-colloca-

;;;;ii;;"* minimo enl*'irno a"tt" fasce di oscillazione di cui all'Allegato I (Zone del

Comune e fasce di oscillazionq, f" putti contrattuali' assistite - a loro richiesta - dalle rispet-

iJ. "ig*irr-i"ri 
firmatarie d"i pi"ttntt accordo' tengono, conto degli elementi oggettivì e

dei criteri di cui all'Allegato zeiÈf"t*ti oggettivi per la determinazione del canone) e

;1,'oi1"tx" zm (scheda di determinazione canone concordato)'.

Le fasce di oscillazione di cui diÀffiuio f pott*no t'tite..un incremento fino al 10o/o esolu-

-.i".-".," p* i-.obili ricadenti in tipologia "Ville e Villini"'
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5) Il canone mensile di locazione di ogni singo la unità immobiliare, determinato come sopra'

sarà aggio ntl mente nella misura non superiore al 75Yo della variazione lstat' con e-

sclusione optano per Ia cedolare secca'
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6) Al fine della determinazione del canone, la superficie convenzionale, espressa in metri
quadrati, è così calcolata:
a) l'intera superfioie calpestabile dell'unità immobiliare;
b) non oltre il 50% della superficie delle autorimesse ad uso esclusivo (box);

c) non oltre il 20% della superficie del posto macchina o autorimesse di uso comune;

d) non oltre il 25% della superficie di balconi, terrazze, cantine ed altri accessori simili;
e) non oltre il l5% della superficie scoperta di pertinerza dell'immobile in godimento esclu-

sivo del conduttore, comunque non superiore alla superficie calpestabile dell'unità immobilia-
re;
f) non oltre il l0% della superhcie condominiale a verde corrispondente alla quola millesima-

le della unita immobiliare;
g) non oltre il 70% della superficie dei vani con altezza inferiore a m. l'70;
[j per gli alloggi con superficie intema fino a 46 mq. la superficie potrà essere aumentata del

300/o fino ad un massimo di 52,90 mq.;

i) per gli alloggi con superficie intema superiore a 46 mq. e fino a 70 mq. la superficie potrà

essere aumentata del l5olo fino ad un massimo di 70 mq.;

I) per gli alloggi con superficie interna pari o superiore a 120 mq. la superficie potra essere ri
dona sino ad un massimo del l5olo;

m) la superficie convenzionale avrà una tolleranza per eccesso o per difetto sino ad un massi-

mo del 5%.

7) Soto ove le singole parti contraenti concordassero una durata contrattuale superior€ a tre

anni, le fasce di osiillazione dei canoni di cui all'Allegato I potranno subire, nei valori mini-

mi smassimi, un aumento del 7olo per i contratti di durata 4 anni, dell'8% per i contrattidi du-

rata 5 anni e del 9olo per una durata di 6 o più anni, a valere per l'intera durata contlattuale.

8) Per gli alloggi completamente arredati I'ammontare del canone effettivo potrà subire un

uun,.ntl fino ui-I5%. É' facolta delle parti allegaro al oontatto l'inventario degli anedi.

p". gii 
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situati al piano seminterato e plr quelli olhe.il terzo piano senza ascersore' il

valoie saràiminuito di una percentuale pari al l0% Per gli alloggi al piano attico il canone

sarà incrementato del l 0olo

f"i uiioggi con classe crergetica D, E ed F, il canonc sarà incrementato del 57o' per classe e-

nergetica A, B e C sarà incrementato del l0o/o'

i, p1À""ru Ji intervenli documentati Eco Bonus il valore sarà incrementato del 57o'

i; ;;;;;;;;i interventi documentati sisma Bonus il valore sarà incrementato del l0olo'

9) Per sli immobili di cui all'art. 1, comma 2, lett. a), della legge n. 431/98, nonché per tutti

,ir.f,j aT.r*ib]g. n. qztzooq,le iasce di oscillazione di cui all'Allegato 2 subiranno, nei va-

llri minimo e massimo, un aumento del l57o'

l0) Nel caso di locazione di porzioni di immobile' il canone dell'intero appartamento det€r-

Ir|j'"*o "i 
sensi degli artt. 4, 5 e à sarà frazionato in proporzione alla superficie di-ciascuna

;;;;l;,4 #n".onria"runao fu.ti e servizi 
"onàiri.i. 

I metri quadri relativi alle parti e

servizi condivisi veranno, pertanlo, imPutati in proporzione alla superficie di ciascuna por-

zione locata.
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ll) Per i contratti non assistiti,
pennaio 2017, anche con riferim

ie da una organizzazione della P

te Accord ite elaborazio

cordo (

l'attestaz lone Prev ista dall'articolo l, comma 8, del DM t6

ento alle agevolazio ni fiscali, è rilasciata alla parte richieden-

roprietà edilizia o da una dei conduttori firmataria del presen-

ne e la consegna deI modello Allegato 3/A al presente Ac-
giuntamente dalle rispettive organ
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